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◆Uno studio della Swg per l’Espresso
rivela che il 49,9 per cento
sarebbe favorevole, il 35,7 contrario

◆Cossutta: «Se la maggioranza
si divide e non riesce a fare la legge
verrà meno il suo ruolo»

La par condicio non fa paura
I sì in testa nei sondaggi
Ma nel centrosinistra è scontro tra Pdci e Verdi
ROMA L’eclisse degli spot di pro-
pagandapolitica,predispostadal
governo D’Alema col disegno di
legge sulla par condicio, non
preoccupa né allarma più di
tanto gli italiani. Secondo un
sondaggio della Swg, realizzato
per il settimanale «L’Espresso»,
ben il 48,5% non si interessa
affatto all’argomento. E della
metà del campione che consi-
dera invece la questione in-
fluente per la politica italiana,
il 49,9% si dice favorevole al-
l’abolizione durante il periodo
elettorale, mentre il 35,7% si
dichiara contrario (il 14,4%
non ha un’opinione in propo-
sito).

Chi affida anche alla tv la

scelta su quale partito votare,
afferma che, per conoscere e
verificare i diversi programmi
elettorali, punta più sul con-
fronto televisivo fra i leader
politici (72,8%) che non sugli
spot elettorali (appena il 12%).
Ma se la propaganda politica
potesse ancora ricorrere agli
spot, per il 65,7% questi do-
vrebbero essere liberi e gratuiti
per tutti i partiti; solo per il
22,6% degli intervistati il siste-
ma funziona bene così com’è.
Infine, un giudizio sul leader
di Forza Italia e del Polo Silvio
Berlusconi: per il 52,3% è inac-
cettabile che il capodell’oppo-
sizione sia anche proprietario
di tre emittenti televisivena-

zionali, mentre il 39,6% non
vi trova nulla da obiettare.

Ma il tema che poco infiam-
ma gli italiani, tiene ancora
banco nel dibattito politico. Se
dovesse essere approvata la
normativa prevista dal ddl del
governo le 1.300 emittenti ra-
dio e tv del coordinamento
Aer-Anti-Corallo si dichiarano
pronte a lanciare un referen-
dum contro la par condicio.
«Sottoporre l’emittenza locale
alla par condicio - per Marco
Rossignoli, coordinatore del-
l’organismo - è incostituziona-
le, poichè l’elevato numero di
radio e tv che operano in Italia
è già diper sè garanzia di plura-
lismo». Rossignoli attende dal

governo delucidazioni: «Aspet-
tiamo che qualcuno dica con
chiarezza se intende escludere
le emittenti locali dalla par
condicio».

E il sottosegretario Vincenzo
Vita interviene, spiegando che
«il problema dell’emittenza lo-
cale, per quanto riguarda il ddl
sulla par condicio, è da noi
sentito come una delle que-
stioni più delicate e faremo
una valutazione, all’interno
della maggioranza, anche su
tale tema».

Sulla regolamentazione degli
spot, Armando Cossutta, presi-
dente del Pdci, ribadendo che
«una regolamentazione è indi-
spensabile», giudica «fuori luo-

go i dubbi pur legittimi espres-
si da alcuni componeneti della
maggioranza». Per Cossutta,
«l’atteggiamento verso questa
maggioranza sarà dirimente
verso la stessa vita democrati-
ca. Se la maggioranza si divide
e se il governo non riesce a fare
approvare la regolamentazio-
ne, verrà meno il ruolo del
centro sinistra». Immediata la
replica del verde Alfonso Peco-
raro Scanio: «L’intervento di
Cossutta rischia di ampliare i
dissensi nella maggioranza.
Non è con i diktat che si potrà
giungere alla regolamentazio-
ne della giungla della pubblici-
tà politica in tv che tutti vo-
gliamo».

Radicali, sponda da An
Uno studio li incoraggia
Pannella: unità delle forze antiregime

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA I sondaggi commissionati
alla società triestina Swg hanno ri-
velato un aumento dei consensi alla
lista Bonino. Un dato che Marco
Pannella e l’ex commissario euro-
peo vogliono capitalizzare in queste
settimane per la raccolta delle firme
sotto ai venti quesiti referendari. Il
sondaggio, avverte la stessa Swg, va
preso con le pinze, perché è stato
effettuato ai primi di agosto, quan-
do la gente è in vacanza, più distrat-
ta e così via. Più significativa, inve-
ce, appare la conclusione di un la-
voro che l’agenzia ha svolto, senza
commissione, per cercare di capire
le motivazioni che indurrebbero
parte dell’elettorato a sostenere i re-
ferendum. Insomma colloqui mira-
ti da cui emergerebbe l’insoddisfa-
zione di quote di cittadini verso gli
strumenti di «tutela forzata» e verso
le organizzazioni che disciplinano il
consenso: i partiti e i sindacati. Co-
sì, per esempio, sarebbe alta l’ade-
sione al referendum antipatronato
e più in generale ai quesiti antisin-
dacali di Pannella e soci. Da tempo
del resto, osservano alcuni politolo-
gi, le organizzazioni sindacali agli
occhi di ampi settori di lavoratori
non rappresentano più gli strumen-
ti di tutela dei ceti popolari di fron-
te all’impatto dirompente del mer-
cato. Nei banchetti al mare e in
quelli nelle città semi-deserte la rac-
colta delle firme dei radicali prose-
gue, mentre parallelamente si muo-
ve An. Ieri, sul Corriere della sera,
Francesco Storace è stato esplicito:
Forza Italia non faccia la guerra a
Pannella-Bonino per i referendum
perché questi li utilizzeremo per far
cadere D’Alema. E la risposta, pron-
ta, gli è arrivata dallo stesso Pannel-
la che ha detto: facciamo un’allean-
za per una alternativa al regime.
Naturalmente tutti sanno che il lea-
der radicale - il quale solo qualche

giorno fa aveva detto cose pesantis-
sime di Berlusconi, anche a proposi-
to dei sondaggi del cavaliere che da-
vano la lista radicale al 2% -deve
continuare ad alimentare i fuochi
d’artificio, perché intanto deve rag-
giungere il numero di firme suffi-
ciente per i referendum e poi deve
impostare la campagna elettorale di
primavera che verrà comunque pri-
ma del possibile svolgimento dei re-
ferendum (quanti verranno accolti
dalla Corte non è dato sapere e se
poi sarà raggiunto il quorum è an-
cor più difficile prevedere).

Per i partiti di centrosinistra, per i
sindacati - secondo chi ha condotto
e analizzato il sondaggio -, pur te-

nendo conto
che ciò che s’a-
gita in questo
momento, è il
vento estivo, è
imprescindibile
una riflessione
su quanto sta
avvenendo ne-
gli strati più
profondi della
popolazione, sul
cedimento che
si sta verifican-

do sui meccanismi di solidarietà,
comunque di appartenenza, che fi-
nora sono stati alla base del loro
successo e del loro essere. E dunque
non può essere liquidata con un’al-
zata di spalle la critica alla concerta-
zione esasperata in quanto rappre-
sentativa di un modello semichiuso
(è la tesi esposta sul “Sole 24 ore
qualche giorno fa da Ilvo Diaman-
ti), di sistematizzazione totale della
società, in quanto sostitutiva del
deficit di rappresentanza del sinda-
cato. Una presa di posizione sui re-
ferendum, inoltre, andrà decisa, pur
se molto difficile. E forse, proprio
perché la posta è altissima, l’armi-
stizio che si incomincia a intravede-
re tra le forze dl centrosinistra non
è solo di maniera.

Prodi, festa-bis dall’amico Tony Blair
E rispuntano i veleni sulle vacanze toscane del premier inglese

■ IN SPIAGGIA
E IN CITTÀ
Bonino
e soci
continuano
a pieno ritmo
la raccolta
di firme

VLADIMIRO FRULLETTI

FIRENZE Farro, freddo, alle acciu-
ghe e spaghetti al pomodoro, e poi,
per finire, una grande torta di frutta
con tanto di candeline. Così ieri Ro-
mano Prodi ha festeggiato, armato
di canonica bottiglia di spumante,
per la seconda volta in pochi giorni,
il suo sessantesimo compleanno in
compagnia del primo ministro in-
glese Blair. Il presidente della Com-
missione europea era ospite, insie-
me alla moglie Flavia, dell’«amico»
Tony e di Cherie, a villa Il Gombo,
nella tenuta di san Rossore a Pisa,
dove il premier inglese sta trascor-
rendo le sue vacanze. Questo è il
terzo anno consecutivo che Prodi e
Blair si incontrano privatamente
durante le ferie estive. Il primo mi-
nistro britannico, accompagnato
dalla moglie, dai tre figli e dalla suo-
cera, si era fermato a Bologna, di
passaggio per la Toscana, nell’ago-
sto del ‘97 e poi ancora il 2 agosto
dello scorso anno, ospite a pranzo
dell’allora presidente del Consiglio
Romano Prodi.

Ma a differenza degli scorsi anni,
questa volta, il soggiorno del pre-

mier inglese è costellato da nume-
rossime polemiche. L’ultima vale al-
meno tre miliardi. È la somma che
Vannino Chiti, Presidente della Re-
gione Toscana, chiederà come risar-
cimento danni a Vittorio Feltri. Mo-
tivo? Le «falsità» (definizione dello
stesso Chiti) scritte da Feltri su Gior-
no, Resto del Carlino e Nazione a
proposito delle vacanze toscane del
premier britannico Tony Blair. Lì ar-
ticolo del nuovo direttore editoriale
del gruppo Rieffeser-Monti non solo
criticava l’ospitalità offerta a Blair
dalla Regione Toscana a San Rosso-
re, ma spiegava che l’aspetto più de-
precabile era che in cambio Chiti sa-
rebbe stato ospitato, a spese del go-
verno di sua Maestà, in Scozia.
«Contraddicendo - spiegano dalla
giunta regionale toscana - non solo
la realtà dei fatti, ma la stessa crona-
ca del suo giornale». Perché se è ve-
ro che il presidente toscano andrà a
fine agosto in Scozia, è altrettanto
vero che viaggio e soggiorno saran-
no totalmente a sue spese.

Per questo adesso Chiti chiede un
bel rimborso. Ma dalla Regione sot-
tolineano che anche le polemiche
sul soggiorno gratuito di Blair sono
fuori luogo. Lo stesso primo mini-

stro prima di arrivare a San Rossore
aveva chiesto alla Regione di poter
pagare il proprio soggiorno. Ma dal-
la Toscana gli avevano fatto sapere
che Villa Il Gombo, recentemente
passata alla proprietà della Regione,
è una villa di rappresentanza non
un albergo privato. In cambio così il
premier inglese farà una donazione
che poi la Regione girerà a un ospe-
dale per bambini.

Intanto ancora ieri a Londra sono
volate parole grosse tra laburisti e
coservatori. Il presidentedi questi
ultimi Michael Ancram ha accusato
Blair di aver messo in imbarazzo la
Gran Bretagna accettando il sog-
giorno gratuito a SanRossore, ed ha
attroibuito inoltre le eccezionalimi-
sure di sicurezza intorno a Blair «più
al suoego che ai consigli della poli-
zia». Da parte laburista si è risposto
chegli ultimi due premier conserva-
tori, Margaret Thatcher e John Ma-
jor, non si fecero mai scrupolo di ac-
cettare vacanze gratis all’estero. Il
parlamentare Fraser Kemp ha inol-
tre definito «umiliante per Michael
Ancram essersi ridotto a fare attac-
chi personali al primo ministro solo
per attirare un pò di pubblicità sul
partito conservatore».

13POL03AF02
2.0
15.50

Il premier britannico Tony Blair e Romano Prodi Dalle Luche/ Ap

REGIONE TOSCANA REGOLAMENTO CEE N. 2081/93
Gestione Impianti Depurazione Acque (G.I.D.A.) S.p.a.

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90, la G.I.D.A. S.p.a. rende noto che è
stata esperita la licitazione privata per l’aggiudicazione, con il metodo previsto
dall’art. 21 della legge n. 216/95, dei lavori di razionalizzazione ed adegua-
mento dell’impianto di depurazione centralizzato sito nel Comune di Vaiano
(Po), da realizzarsi presso l’esistente impianto: importo a base d’asta Lit.
2.737.000.000. Oneri per la sicurezza dei cantieri (L. N. 494/ 96) Lit.
48.000.000, somma non soggetta a ribasso d’asta. Alla gara sono state invi-
tate le seguenti imprese: 1) R.P.A. Risanamento Protezione Ambiente Srl (Ps);
2) R.T.I.: Ecoveneta Spa - Impresa Costruzioni G. Maltauro (Vi); 3) Ecotecnica
Srl (Mi); 4) Eurodepuratori Spa (Mn); 5) S.I.E.M.EC. Spa (Pd); 6) Galva Spa
(Rm); 7) S.I.G.E. Srl (Na); 8) Aqua Consult Trattamento Acque Srl (Na); 9) Alak
Srl (Me); 10) Torricelli Srl (Forlì); 11) Ionics Italba Spa (Mi); 12) Usf Smogless
Spa (Mi); 13) Chemiconsult Spa (Mi); 14) Pacifici Francesco Spa (Rm); 15)
G.E.A. Generale Epurazione Ambiente Spa (Na); 16) Marino Appalti Srl (Rm);
17) Impresa Pascucci Sas (Rm); 18) Holst Italia Spa (Rm); 19) Daniele
Jacorossi Spa (Rm); 20) Epuroxy Italiana Srl Messina; 21) Ing. G. Rossetti
Trattamento Acque Spa (Mi); 22) Warex Srl (Rm); 23) Carlo Gavazzi Idross Spa
(Cz); 24) Ing. A. Caccavale & C. Sas (Na); 25) Euroeco Spa (Rm); 26)
Consorzio Etruria S.C.A.R.L. (Fi); 27) Protecno Srl (Ps); 28) Panelli Impianti
Ecologici Spa (Mi); 29) R.T.I.: Rizzo Costruzioni Snc - Co.gene Srl (Le); 30)
So.T.Eco. Srl (Ce); 31) Ibi Idrobioimpianti Srl (Na); 32) Riccoboini Srl (Pr); 33)
Cooperativa Edile Appennino S.C.A.R.L. (Bo); 34) Des Eaux Et Des Energies
Spa (Rm); 35) Atec Srl (Mi); 36) S.A.G.I. Dep Srl (Mn); 37) Cavani CO.MO.TER.
Srl (Lu); 38) Idrotecnica Srl (Vv); 39) D.P.R. Costruzioni Spa (Na); 40) R.T.I.:
Agema Srl - D.I. Messina Andrea (Rm); 41) Biotech Sistemi Spa (Bg); 42)
Ozono Elettronica Internazionale Srl (Mi); 43) S.I.D.I. Srl (Pr); 44) R.T.I.: Sintec
Srl - Tamco Srl (Rm); 45) IN.CO.S.IN. Srl (Na); 46) Siba Spa (Mi); 47) Clover
Spa (Forlì); 48) Atzwanger Ag. Spa (Bz); 49) Unieco S.C.R.L. (Re); 50) R.T.I.:
Siderpol Ingegneria Srl - Tubi Costruzioni Srl (Fe); 51) Fumagalli Impianti Spa
(Mi); 52) R.T.I.: Sticea Srl - Conglomerati Spa (Pi); 53) S.F.P. Spa (Ca).
Hanno presentato offerta le seguenti imprese: n. 2), n. 8), n. 9), n. 11), n.
14), n. 16), n. 18), n. 20), n. 25), n. 26), n. 27), n. 28), n. 30), n. 38), n. 40),
n. 42), n. 43), n. 44), n. 49), n. 50).
I lavori sono stati aggiudicati all’impresa Holst Italia Spa di Roma che ha offer-
to il ribasso del 15,55%.

G.I.D.A. S.p.A.
IL PRESIDENTE

Venanzio De Rienzo

IL CASO

POVERI BAGNANTI, INSEGUITI DA CACCIATORI DI FIRME E VERTICI «AZZURRI»
NATALIA LOMBARDO

L a politica si avvicina ai cit-
tadini? Li insegue, più che
altro. Non c’è scampo per il

bagnante medio e già un po‘ au-
tolesionista che affolla le spiagge
italiane in questo agosto bollen-
te. Per l’impiegato pallido che si
vuole godere il recinto temporale
delle ferie, il professionista im-
provvisato skipper, le famigliole
in canotto, i pensionati in Pen-
sione, è inutile nascondersi, inu-
tile fuggire: chi è assetato del tuo
consenso (e della tua firma) ti
seguirà oltre il bagnasciuga. Le
mete più bersagliate: riviere ligu-
re e romagnola, un pizzico di li-
torale laziale, coste sarde. Trup-
pe inseguitrici: in testa la Lista
Bonino, seguita in volo da Forza
Italia e Alleanza nazionale.

Ma Fi ha un problema estivo
in più: la giunta regionale sarda,
la prima di centrodestra, che si
trova nella paradossale condi-
zione di rischiare di non avere
una maggioranza dalla sua par-
te. E Silvio Berlusconi, appena di
ritorno dalle Bermuda si tufferà
nella «sua» Costa Smeralda,
non per incontrare vip ridanciani
ma per un’operazione di salva-
taggio del neo presidente regio-
nale eletto per il Polo, Mauro Pi-

li. Domani, infatti, il Cavaliere
incontrerà i consiglieri regionali
di Forza Italia per convincerli a
mandare giù il «rospo» degli as-
sessorati «tecnici» (chiesti da Pi-
li) e a rinunciare così a qualche
poltrona. Ma non è detto che gli
irrequieti consiglieri «azzurri» si
lascino intimidire dall’arrivo del
papà, se pur sorridente, persuasi-
vo, abbronzato e semprevincente
(che in Sardegna ha più di un in-
teresse), dato che hanno già an-
nunciato di non voler accettare
«imbavagliamenti».

A proposito di «bavagli», For-
za Italia sfrutta gli antichi truc-
chi della «guerra di guerriglia»,
(ma non era comunista..), aggira
l’eventuale eclissi televisiva con
un mezzo pubblicitario dal sapo-
re anni Sessanta. A Ferragosto,
infatti, una formazione di 15
aerei da turismo sorvolerà più di
ottomila chilometri di coste ita-
liane, dalla Liguria alla Tosca-
na, dalla Calabria alla Sicilia
alle Eolie, portandosi appresso
un codinzolo volante con la
scritta «Forza Italia uguale Li-
bertà». La Libertà spacciata co-
me un dentifricio o un cono gela-
to, quindi, senza che all’ignaro
bagnante resti la libertà di evita-

re il messaggio con un teleco-
mando. L’idea, per la verità, è
già stata sfruttata da un mode-
sto candidato della destra alle
europee, che sorvolò i cieli di Ro-
ma e dintorni con un bimotore.
E speriamo che sull’Adriatico
non si spaventino di nuovo... Ma
Fi sembra essere partita sull’on-
da dell’«immaginazione al pote-
re» (lo slogan della sinistra più
di sinistra della sinistra), pronta

a inventare
forme di co-
municazione
fantasiose e
inevitabili.

Il Povero
Bagnante, co-
munque, ha
avuto il per-
messo di an-
dare in vacan-
za da Emma
Bonino che,
durante il

quinto congresso radicale all’Er-
gife, ha concesso a tutti il santo
riposo ma ha fatto anche una
promessa: «Saremo noi a scende-
re sulle spiagge per chiedervi le
firme». Una campagna già ini-
ziata mercoledì dall’infaticabile
anche se esile Emma con il «re-

ferendum beach» ad Alassio, e
che ora si sposta sui territori del-
l’Est per la conquista delle cento-
mila firme entro fine mese, per
poi ripartire con i «referendum
days» dal 2 al 4 settembre. Do-
po Loano oggi il tandem Bonino-
Pannella sarà a Rimini, meta
succulenta dell’italiano medio o
del «popolo delle partite Iva»,
dove resteranno fino a sabato
per poi ripiegare sul litorale la-
ziale. Tavoli dappertutto anche
in Toscana, da una postazione
fissa a Firenze alle altre città più
o meno d’arte, per finire anche
«dietro le sbarre» del carcere di
Sollicciano (ammesso che ai de-
tenuti interessi l’abolizione delle
quote sindacali). Ma la più bat-
tuta dai cacciatori di firme è
sempre la Sardegna, dove il grup-
po radicale dell’Associazione
«Ernesto Rossi» percorrerà il ter-
ritorio palmo a palmo a bordo di
un camper (mezzo più povero de-
gli aerei berlusconiani, anche se
questi costeranno solo 200 mi-
lioni, dicono). E dal «camper
delle Libertà» pioverà una va-
langa di volantini per spiegare
fino alla noia ai villeggianti co-
me ottenere la propria liberazio-
ne. E il Sud? Sembra salvo, per

ora, a giudicare dalle proteste di
Franco Corbelli, leader del movi-
mento Diritti civili, che invita i
due radicali a «non fermarsi co-
me il Cristo di Levi a Eboli - an-
zi, precisa Corbelli, a Ostia - ma
a scendere nel profondo, disa-
strato e disastroso Meridione».

Come se non bastasse, alla
caccia alla firma partecipa pure
An, in questo caso però è meno
faticoso perché si tratta solo di
due sui venti quesiti radicali: l’a-
bolizione della quota proporzio-
nale e del finanziamento pubbli-
co ai partiti. Ma la posta è alta,
è il tetto delle trecentomila firme
che lo stesso Gianfranco Fini
vuole raggiungere entro il 9 set-
tembre, forse per non fare brutta
figura con l’amico Elefantino. E
per ottenerle An lancia il «Refer-
ragostum», in un latino adatto a
piombare sui maccheroni del li-
torale laziale, dal Circeo a Sa-
baudia, da Ladispoli a Torvaia-
nica, per finire l’ultimo week-
end di agosto, il 28 e il 29, con i
mille tavoli di raccolta firme per
la campagna «Centocittà» (co-
me i sindaci?).

Insomma, tutta un’estate al-
l’insegna della Libertà obbliga-
toria e con il codice fiscale.

■ TUTTI A CASA
DI SILVIO
Berlusconi
convoca
i consiglieri FI
per formare
la giunta
sarda


